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TRENTO.  Tamponi?  No,  grazie.  
Accade pure questo in Trenti-
no, dove gli addetti dell’Azien-
da  sanitaria  si  sono  ritrovati  
con le mani in mano nelle gior-
nate in cui erano previsti i tam-
poni (gratuiti) in alcuni comuni 
della valle di Fassa: i cittadini, 
nonostante  le  lettere  inviate  
dalle loro amministrazioni co-
munali, non si sono presentati. 
Tanto che a Soraga, giusto per 
citare l’ultimo esempio, solo il 
15 per cento degli aventi diritto 
hanno effettuato il tampone. E 
ancora  meno  sono  quelli  che  
nei giorni precedenti si sono re-
cati a Mazzin. Nei prossimi gior-
ni la campagna di tamponi pro-
seguirà a Sen Jan di Fassa e infi-
ne a Moena, ma se continuerà 
questa  tendenza  sarà  sicura-
mente impossibile raggiungere 
gli  obiettivi  che  Provincia  e  
Azienda sanitaria avevano fissa-
to, cioè un’affluenza ai tamponi 
di circa il 60 per cento. 

L’Azienda sanitaria - che sta 
effettuando gli esami per conto 
della Provincia, che ha voluto 
organizzare l’operazione - non 
ha  voluto  fornire  alcun  dato  
sull’affluenza, facendo intende-
re che sarà la Provincia even-
tualmente  a  comunicare  il  
“flop”. Ma i sindaci della valle 
sono al corrente della situazio-
ne e non sono affatto sorpresi: 
«Grazie alla Provincia per i tam-
poni gratuiti, ma bisognava far-
li prima, nel pieno dell’emer-

genza, allora sì che ci sarebbe 
stata la coda dei cittadini, non 
ora che siamo in piena riapertu-
ra, con la stagione turistica alle 
porte».  Comunque  da  parte  

delle amministrazioni comuna-
li è partito l’appello ad agire con 
senso civico: «La partecipazio-
ne è importante sia per motivi 
di salute pubblica, sia per la ri-
cerca sull’epidemia».

Dopo la valle di Fassa il pro-
gramma della Provincia, preve-
de l’effettuazione di questi tam-
poni anche in altri Comuni del 
Trentino occidentale,  dove  la  
percentuale di contagi è stata 
particolarmente elevata. Si trat-
ta di un’operazione che si ag-
giunge ai test sierologici già ef-
fettuati nei 5 comuni trentini 
dove l’epidemia ha avuto una 
diffusione maggiore. Ma come 

si spiega la mancata risposta da 
parte  della  popolazione  dopo  
che nelle scorse settimane c’era 
stata un’altissima richiesta pro-
prio di tamponi? Il problema - 
spiegano in valle di Fassa - è 
che già nelle scorse settimane il 
Comun general, nei comuni do-
ve non erano stati effettuati i te-
st sierologici gratuiti della Pro-
vincia, aveva reso disponibili te-
st sierologici alla cifra agevolata 
di circa 30 euro. Ne sono stati ef-
fettuati  circa  2.500.  Quindi  
molti cittadini hanno già avuto 
una risposta sulla propria situa-
zione, ma quando si passa dal 
test sierologico al tampone au-

mentano le resistenze: in caso 
di positività infatti scatterebbe 
l’isolamento per il soggetto in-
teressato, ma anche per i con-
giunti. Molti, in questo clima di 
caduta delle precauzioni, non 
avendo  sintomi  di  infezione  
non vogliono rischiare e rifiuta-
no di sottoporsi ai test. Ma pro-
prio a loro è rivolta la lettera 
che l’Azienda sanitaria ha pre-
parato in collaborazione con le 
amministrazioni  comunali  in  
cui si legge: «Lo scopo di questa 
iniziativa è quello di rilevare la 
presenza di soggetti asintomati-
ci o con pochi sintomi che però 
presentano il virus nelle secre-
zioni naso faringee e che sono 
quindi contagiosi. L’individua-
zione  precoce  di  tali  soggetti  
permette di evitare lo sviluppo 
di ulteriori focolai di malattia. 
Inoltre la rilevazione a tappeto 
in alcuni comuni della provin-
cia di Trento ci permette di capi-
re quanto il virus circola ancora 
nella nostra comunità e quindi 
permette di orientare le scelte 
legate alla riapertura in sicurez-
za delle attività della nostra vita 
quotidiana (negozi, scuole, atti-
vità, lavorative). È quindi fon-
damentale per la buona riuscita 
dell’iniziativa la collaborazione 
di tutti i cittadini e la loro mas-
siccia adesione all’iniziativa per 
consentire alla “comunità” di 
avere dati fondamentali per la 
protezione della salute di tutti 
noi». Un appello accorato che 
però per il momento pare non 
fare presa sui cittadini dei co-
muni coinvolti.

• I tamponi vengono effettuati dall’Azienda sanitaria direttamente nell’auto dei cittadini attraverso il finestrino

Tamponi gratis? «No grazie»
L’emergenza Coronavirus. La campagna della Provincia è un flop. In valle di Fassa adesioni attorno al 15 per cento
I cittadini non vogliono più rischiare la quarantena. I sindaci: «Ora è troppo tardi, bisognava intervenire prima».

I NUMERI

60
per cento

• è l’affluenza che Provincia 
e azienda sanitaria avevano 

ipotizzato, ma in realtà i cittadini 
che si sono presentati ai test 

sono stati molti meno

TRENTO. «Il protocollo condi-
viso tra Azienda provinciale 
per i servizi sanitari e Confin-
dustria Trento va esteso im-
mediatamente a tutti i settori 
produttivi,  primi  tra  tutti  
quelli in cui la prestazione di 
lavoro avviene a contatto con 
utenza esterna. Non si capi-
sce  infatti  perché  la  sanità  
pubblica  garantirà  l’accesso  
ai test rinofaringei per la rile-
vazione  della  positività  al  
SARS-CoV-2 solo ad alcuni la-
voratori  -  quelli  di  aziende  
iscritte all’associazione degli 
industriali che aderiranno al-
la convenzione con l’Apss - e 
non a tutti quelli per i quali ve-
nisse riscontrata la presenza 
di anticorpi in base ad esami 
sierologici». Lo dicono i se-
gretari di Cgil, Cisl e Uil An-
drea Grosselli, Michele Bezzi 
e Walter Alotti. 

«Vanno evitate forme di di-
scriminazione tra lavoratori - 
proseguono - la Provincia de-
ve intervenire subito a garan-
zia dell’imparzialità delle pre-
stazioni  offerte  dall’Azienda 
sanitaria ai cittadini. Non ci 
pare poi abbia alcun senso dal 
punto di vista sanitario garan-
tire il tampone ad un impiega-
to di  un’azienda industriale  
ed escludere invece una com-
messa, un cameriere o un ad-
detto al pulimento che operi-
no in altri settori. Di fronte al 
rischio per la propria salute e 
quella degli altri, non ci posso-
no essere lavoratori di serie A 
e lavoratori di serie B».

I sindacati

«Esami
per tutti:
protocollo
da estendere»
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INFANZIA Dadomanisipuòpartire,matantienti lo farannodopo
LarichiestamaggioredalleGiudicarieeAltoGarda,
menodomandedallavalledeiLaghievaldiSole

Un terzo delle famiglie
chiede l’asilo da giugno:
in classe 1.973 bambini

TRENTO Sono state 1.973 le ri-
chieste delle famiglie che
hanno chiesto di poter man-
dare i propri figli nelle scuole
dell’infanzia trentine che
hanno la possibilità di aprire
dall’8 al 18 giugno, con l’allun-
gamento come per gli asili ni-
do fino al 31 luglio. Più del
36% del totale (5.383 gli iscrit-
ti a inizio anno scolastico). Un
terzo.
Risultati ancora parziali, in

attesa dei dati delle paritari
che già confermano la linea di
tendenza emersa nelle scuole
provinciali. La richiesta mag-
giore, fanno sapere dal Dipar-
timento istruzione della Pro-
vincia è giunta dall’area delle
Giudicarie, val di Ledro e Alto
Garda con 236 domande su
553 bambini iscritti a inzio
anno (42,68%); dalla Bassa
Valsugana, Altipiano Vigola-
na, Tesino e Primiero 227 su
505 (44,9%), dall’Alta Valsuga-
na, val dei Mocheni, Altipiano
di Pinè, val di Fiemme 204
(50,62%). Da Trento Nord e
Est, Zambana e val di Cembra
sono invece arrivate 203 do-

mande (37,87%); mentre dalla
val di Non, Altipiano della Pa-
ganel la e Rota l iana 186
(40,43%). Nel capoluogo,
Trento centro, 173 domande
(33,46%) e Trento centro e sud
159 (31,30%).
In Vallagarina sono arrivate

da Rovereto, Destra Adige,
Calliano e Besenello 168 do-
mande (31,46%); da Rovereto,
Mori, Valli di Terragnolo e Val-
larsa 154 (31,24%). Minori le
domande dall’Alta val di Non
e val di Sole con 146 domande
(34,84%) e da Trento Nord val-
le dei Laghi con 117 (25,71%).
Le adesioni per l’ammissio-

ne dei bambini tra i 3 e i 6 an-
ni alle scuole dell’infanzia
provinciali si erano chiuse
nella serata di venerdì a mez-
zanotte, per chi aveva deciso,
per necessità lavorativa o per
scelta anche nell’interesse del
bambino, di mandare i propri
figli a scuola a giugno (metà
mese) e luglio, come stabilito
nei giorni scorsi dalla Provin-
cia. Iniziativa fortemente vo-
luta, la prima in Italia e conce-
pita per dare una risposta al
bisogno di un servizio scola-
stico alle famiglie e ai bambi-
ni dopo un lungo periodo di
interruzione, sottolinea la

giunta provinciale.
Soddisfatto si dice l’asses-

sore all’istruzione della Pro-
vincia Mirko Bisesti per il
«considerevole numero di
adesioni al servizio». Percen-
tuale che dovrebbe consenti-
re di soddisfare la gran parte
delle richieste.
Di diverso avviso, invece, la

Federazione provinciale delle
scuole materne, i sindaci e i
sindacati che nei giorni scorsi
lamentavano la decisione ca-
lata dall’alto e all’improvviso
da parte della giunta provin-
ciale, quando invece si stava
lavorando ad un progetto pi-
lota per la riapertura solo di
alcune strutture per un rodag-
gio in attesa di settembre, con
la difficoltà attuale di mettere
a norma e in sicurezza le
scuole e le attività. E di trovare
il personale necessario.
Nei prossimi giorni le scuo-

le e i loro coordinatori peda-
gogici adotteranno il progetto
organizzativo definendo in
particolare il numero di grup-
pi di bambini attivabili e,
quindi, il numero di doman-
de effettivamente accoglibili.
Alle famiglie ammesse sarà ri-
chiesto di confermare l’impe-
gno alla frequenza.
Restano ancora i due grossi

«nodi» aperti. Il primo: la rea-
le apertura delle strutture, do-
mani 8 giugno è previsto lo
sciopero degli insegnanti e il
presidente della Federazione
provinciale scuole materne
Giuliano Baldessari parla di
«difficile attuazione, forse più
realistica la data del 15 giu-
gno». Anche perché gli inse-
gnanti devono seguire due
corsi di formazione: quella
della Provincia per le scuole
equiparate ed una seconda pe
la sicurezza alimentare entro
il 10 giugno. Il secondo nodo,
le insegnati disponibili: il 43%
di loro è over 55: «Anche se
tutte non riterranno di corre-
re rischi, ci sarà chi si dovrà ri-
volgere al proprio medico e al
medico del lavoro per il nulla
osta». Infine scadranno i con-
tratti a termine a fine giugno,
da rinnovare. Altre incertezze
che si sommano per una ri-
partenza da cardiopalma.

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici e infermieri delusi
«La giunta adesso ci ascolti
e contrasti il ritorno del virus»

TRENTO Il giorno dopo il tanto
atteso «doppio zero» — nes-
sun decesso legato al corona-
virus e nessun contagio (an-
che se ieri sono emersi cinque
nuovi casi) — ordini delle
professioni sanitarie e sinda-
cati fanno fronte comune per
chiedere un cambio di rotta e
maggiore sicurezza nei luoghi
di lavoro. «I medici — dice il
presidente dell’Ordine Marco
Ioppi – non si sono mai tirati
indietro in questi mesi ma so-
no rimasti delusi dall’organiz-
zazione sanitaria».
Insomma, nelle prossime

settimane, se non già nei
prossimi giorni, l’onda della
glorificazione degli infermie-
ri, deimedici e degli operatori
socio-sanitari sarà chiamata a
rimodulare le parole in una
precisa e concreta strategia.
L’appello è inequivocabile:
«chiediamo all’assessora pro-
vinciale alla salute Stefania
Segnana di non far cadere nel
vuoto l’appello rivoltole ormai
venti giorni fa dai nove ordini
delle professioni sanitarie e

l’occasione per ristabilire un
patto di alleanza tra il perso-
nale sanitario e l’organizza-
zione sanitaria— considera il
presidente dell’Ordine dei
medici — Ma ciò non è avve-
nuto perché le forme di prote-
zione del personale sanitario
non sono statemesse in prati-
ca con la dovuta celerità e at-
tenzione di un buon padre di
famiglia. Questo ha deluso i
medici, che non si sono mai
tirati indietro, ma avrebbero
voluto che ci fosse stata la ca-
pacità di mettere in atto pro-
cedure tempestive. Siamo
usciti con le ossa rotta da que-
sti mesi». Per ricucire lo
strappo le tre confederazioni
sindacali hanno indicato una

via da percorrere: «Siamo
convinti che si debba quindi
passare da una strategia di
mitigazione del rischio per
chi lavora, come fatto giusta-
mente fino ad oggi attraverso
la predisposizione delle linee
guida per la sicurezza, ad una
che punti alla promozione a
360 gradi a partire dai luoghi
di lavoro di tutte le azioni utili
a prevenire il ritorno del con-
tagio almeno nelle forme
drammatiche cui abbiamo as-
sistito nelle prime settimane
di primavera».
Oltre alla garanzia delle mi-

sure di sicurezza, secondo gli
ordini delle professioni sani-
tarie, sarà necessario un cam-
bio di paradigma: da una par-

te si chiede il potenziamento
della medicina territoriale e
dall’altra una revisione del-
l’organizzazione delle resi-
denze sanitarie assistenziali.
Su questo fronte, «ci aspettia-
mo un confronto costruttivo
con l’assessorato alla salute
per analizzare gli aspetti posi-
tivi delle Rsa ma anche e so-
prattutto gli aspetti negativi
per arrivare a una revisione
dell’organizzazione e delle
competenze», spiega il presi-
dente dell’Ordine delle pro-
fessioni infermieristiche Da-
niel Pedrotti.Mentre per il po-
tenziamento dei servizi di ter-
ritorio e domiciliari — alla
luce anche del rapporto Cen-
sis-Fnopi (federazione nazio-
nale degli ordini delle profes-
sioni infermieristiche), che
testimonia come il 92,7 per
cento degli italiani ritiene che
siano necessari più infermie-
ri, con più ruolo nel servizio
sanitario — Pedrotti spinge
per l’introduzione dell’infer-
miere di famiglia e di comu-
nità . «Ci attendiamo le prime
sperimentazioni entro la fine
dell’anno», fa sapere.
Tommaso Di Giannantonio
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I sindacati: più test sierologici

TRENTO Nessun decesso, un nuovo
positivo con sintomi, altri quattro
individuati tramite screening. Sono
questi i dati di sintesi del rapporto
fornito ieri dall’Azienda provinciale per i
servizi sanitari sulla situazione
Coronavirus in Trentino.
Tra i nuovi contagiati c’è anche un
minorenne, mentre nessuno degli altri
proviene da una Rsa. Migliora
sensibilmente la situazione nei reparti
trentini dove ieri risultano ricoverati
sette pazienti (uno di questi ancora in
rianimazione a Rovereto).
Sempre alto il numero dei tamponi: ieri
ne sono stati analizzati 1.245.
Ma per quanto riguarda la prevenzione
nella fase 3, i sindacati chiedono ancora
un passo in più, estendendo i test
sierologici a tutte le categorie
economiche dopo l’accordo fatto con
Confindustria. «Il protocollo condiviso
tra Azienda provinciale per i servizi
sanitari e Confindustria Trento va esteso
immediatamente a tutti i settori
produttivi, primi tra tutti quelli in cui la
prestazione di lavoro avviene a contatto
con utenza esterna— scrivono Cgil,
Cisl, Uil — Non si capisce infatti perché
la sanità pubblica garantirà l’accesso ai
test rinofaringei per la rilevazione della
positività al Sars-CoV-2 solo ad alcuni
lavoratori— quelli di aziende iscritte
all’associazione degli industriali — e
non a tutti quelli per i quali venisse
riscontrata la presenza di anticorpi».

T. D. G.
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Nuovamente insieme Due bambini a scuola materna. Nelle prossime settimane riapriranno gli asili, per chi ne ha fatto richiesta

Ancora cinque contagi
ma ieri zero decessi

❞

Ioppi
Imedici
non si sono
mai tirati
indietro
ma sono
rimasti
delusi
dalla
gestione
del sistema

❞Bisesti
Soddisfatto
Un numero
considerevo
le numero
di adesioni
al servizio

Baldessari
Apertura
impossibile
l’8 giugno.
Ancora
troppe
incertezze

Coronavirus La fase 3

sociali — scrivono unitaria-
mente Cgil, Cisl e Uil — Con-
vochi subito il Consiglio dei
Sanitari e avvii un dialogo co-
struttivo con tutti gli operato-
ri della salute in Trentino per
condividere le prossime mos-
se di contrasto al ritorno del
virus. Per quello che ci riguar-
da, crediamo che uno dei ful-
cri di una strategia di conteni-
mento della pandemia resti-
no i luoghi di lavoro».
È infatti proprio nei corri-

doi degli ospedali, nelle case
di riposo, e nei territori per
quanto riguarda i medici di
famiglia e le guardie medi-
che, che secondo Ioppi si è
rotto il «patto di alleanza». «Il
coronavirus poteva essere

La vicenda

● Tutte le
professioni
socio-sanitarie
nelle scorse
settimane
hanno inviato
una lettera al
governatore
Fugatti e
all’assessora
Segnana in cui
chiedono di
convocare il
tavolo per la
salute, sino a
oggi mai
coinvolto
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